
Nata a Torino in una famiglia di musicisti, Carlotta Fuga consegue nel 1989 
(studiando parallelamente canto lirico) il diploma di pianoforte presso il 
Conservatorio “G. Verdi” di Torino. Terminati gli studi, inizia un’intensa attività 
concertistica in formazioni cameristiche distinguendosi in numerosi concorsi 
nazionali e internazionali. Docente di Teoria e Solfeggio presso il 
Conservatorio “A. Vivaldi” di Alessandria (1994), dallo stesso anno è 
insegnante di pianoforte principale presso il Civico Istituto Musicale di 
Avigliana, inserito tra gli istituti regionali ad orientamento musicale, 
diventandone in seguito, dal 1999, Direttore Responsabile. Con il fratello 
Giacomo si è esibita in importanti rassegne tra le quali il Festival “Settembre 
Musica” di Torino. Il profondo interesse per la musica da camera, la porta nel 
1995 a fondare l’Associazione “Sandro Fuga” in ricordo del padre 
compositore, didatta e Direttore per dieci anni del Conservatorio “G. Verdi” di 
Torino, della quale è responsabile artistica e organizzativa di manifestazioni 
quali, tra le altre, Concorso Nazionale di Musica da Camera “Sandro Fuga” 
Torino, Rassegna di Musica da Camera “Incontro ai giovani” Torino, Rassegna 
di Musica “Armonie della sera” Canavese e Vercellese, Rassegna di Musica 
“Tea- Time Concerto” Avigliana, Rassegna di Musica “Un castello di note” 
Borgo Medievale Torino.

Dal 2006 collabora in duo con il soprano Maija Rissanen con cui ha tenuto 
numerosi  concerti  in  tutta  Italia  e  dal  2008  con  il  violinista  Valerio  Iaccio.  
Collabora e ha collaborato all’organizzazione e all’ufficio stampa di numerosi 
festivals e rassegne concertistiche, inserite nel circuito regionale Piemonte in 
Musica. Dal 1991 al 1998 ha fatto parte dello staff organizzativo del festival  
“Settembre Musica”.  Dal 2004 è componente del DUO FUGA (pianoforte a 
quattro  mani)  insieme  al  fratello  Giacomo,  con  il  quale,  oltre  a  svolgere 
un’intensa attività concertistica, ha inciso nell’aprile 2011 un CD di musiche di 
Schubert, Mendelssohn, Brahms e Dvorak.

Nato nel 1962, Giacomo Fuga (pianoforte) si è diplomato in pianoforte 
al Conservatorio “G. Verdi” di Torino a diciassette anni, con il massimo 
dei voti e la lode ed ha compiuto studi di Composizione e di Direzione 
d’orchestra. Premiato in alcuni concorsi pianistici internazionali tra cui il 
“Rina Salagallo” di Monza (1980), il “Viotti-Valsesia” e il “Viotti” di 
Vercelli (1981), ha subito intrapreso una notevole attività concertistica 
suonando in sedi prestigiose quali, tra le altre, l’Auditorium Rai di 
Torino, l’Accademia S. Cecilia e l’Auditorium del Foro Italico di Roma, il 
Teatro Comunale di Bologna, l’Istituzione dei Concerti e del Teatro 
Lirico di Cagliari, il Festival Settembre Musica.

DUO FUGA
pianoforte a quattro mani

Carlotta e Giacomo Fug
Martedì 14 agosto 2012 - ore 12.00

Villa Tallone
Isola di Orta San Giulio

Franz Schubert Rondeau op. 138 (1797-1828)  “Notre amitié est invariable”
Johannes Brahms 10 Variazioni in mi bemolle (1833-97) magg. Op. 23 sul Geister-Thema di  Robert Schumann
Antonin Dvořák 3 Danze Slave(1841-1904)
Il Duo ha ormai all’attivo numerosi concerti nelle più importanti 
sedi concertistiche italiane. Particolarità della formazione, il 
connubio tra legame fraterno e artistico. Entrambi hanno assorbito 
l’arte della musica dalla nascita: i genitori, anch’essi musicisti, li 
hanno indirizzati e guidati allo studio del pianoforte e alla 
conoscenza dei più grandi compositori. Negli anni di 
Conservatorio hanno approfondito anche lo studio del canto lirico, 
della composizione e della direzione d’orchestra. Valori aggiunti 
che hanno permesso loro di avvicinarsi anche ad altre formazioni 
sia cameristiche che orchestrali che negli anni sono state 
fondamentali per le collaborazioni con altri artisti, alcune 
consolidate negli anni (Trio di Torino, Duo Rissanen/Fuga soprano 
e pianoforte). Tutte queste esperienze musicali si fondono 
nell’interpretazione del Duo Fuga, che nel periglioso intrecciarsi 
delle quattro mani, riescono a dare la sensazione di un tutt’uno 
con la tastiera, eseguendo ogni brano con  musicalità, sensibilità e 
virtuosismo.


